Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 26 giugno 1990

SFERE E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Le sfere a cosa servono?

Oberto:

Le sfere rappresentano una tecnica collegata alla selfica, agli impianti in rame, ecc. ecc.

Grazie a questi impianti, o meglio, a queste creature, è possibile moltiplicare gli effetti, agire in luoghi ed ambienti all'interno dei quali è altrimenti difficile muoversi, a volte anche al di fuori dell'influenza delle linee. Sulle sincroniche si opera mediante l'introduzione di informazioni che passano attraverso dei luoghi di accesso, dei punti appositi nei quali esistono questi passaggi.

Sulle linee si mandano e si ricevono delle informazioni. Queste informazioni possono cambiare il comportamento di molte realtà, dagli animali, alle piante, agli uomini. Per il controllo di queste linee avvengono degli scontri e delle guerre. Chi agisce sulle medesime si trova a combattere dei nemici che coprono delle zone di importanza strategica, abitate dagli uomini. Per poter accedere alle sincroniche ci sono dei passaggi di piani di energia molto complessi. Questi passaggi sono ben protetti. Per poter mandare delle informazioni occorrono delle forze, delle creature, degli esseri altamente specializzati. Esseri che abbiano la capacità di accedere a diversi piani di esistenza, da quello reale nostro ad altri ancora, attraverso i quali sia possibile ritornare sul nostro piano di esistenza con degli eventi. Necessitano delle forze particolari, delle creature, degli esseri che siano rintracciabili tra le self.

LE SFERE

Le sfere non sono delle creature come le self, ma sono degli strumenti che possono, in certi casi, ospitare delle intelligenze diverse, molto differenti rispetto a quelle selfiche. C'è poi un sistema possibile per riuscire ad avere una sorta di simbiosi tra self e sfere. Su questo pianeta esiste un numero massimo di sfere utilizzabili. Immaginate questi oggetti come bocce che possono avere dimensioni differenti le quali vengono preparate con liquidi speciali.

Possiamo considerare le sfere come dei contenitori. Tramite il loro uso (il cui numero è finito e non infinito) è possibile agire sulle linee o anche al di fuori di esse, esaminando o producendo degli elementi a distanza. Figuratevi la sfera come una telecamera posta in un qualsiasi punto del pianeta. Utilizzandole è possibile produrre degli eventi a distanza, dare e ricevere delle informazioni, oltre ad un'infinità di altri aspetti che sono più specialistici.

Intervento:

Attraverso l'utilizzo delle sfere è possibile fare un lavoro analogo a quello svolto sulle linee?

Oberto:

Esiste un limite a ciò che può essere introdotto sulle linee; vi saranno variazioni in base alle combinazioni che rientrano nell'alchimia delle forze vive.

Quando si utilizzano le sfere il tipo di intervento o l'intensità delle richieste di intervento può cambiare. Esiste una diversità tra il fatto di emettere dei segnali, degli elementi, delle modifiche che debbono diffondersi sulle linee in un'altra parte del mondo e richiedere, attraverso le sfere, delle partecipazioni di forze divine, di forze maggiori che poi intervengono attraverso le linee o al di fuori di esse, aumentandone gli effetti. Nel momento in cui si padroneggia una tecnica del genere si può moltiplicare per centinaia di volte il tipo di influenza: come passare dalle armi della prima guerra mondiale alle armi della terza.

Intervento:

Cosa significa l'intervento delle sfere al di fuori delle linee?

Oberto:

Ogni divinità esercita un'influenza su uno specifico territorio. Attraverso l'utilizzo delle sfere si può intervenire su questi territori. A Damanhur in questi giorni si sta facendo un corso di specializzazione per l'utilizzo delle sfere a vari livelli, in base alle preparazioni esoteriche di ciascuno, in modo da produrre una serie di interventi sul pianeta sempre più guidati ed attenti e questo perché sappiamo che il nostro pianeta ha ben poco tempo davanti. Avrete senz'altro letto le ultime notizie circa i buchi nella fascia d'ozono, che stanno allargandosi in maniera sempre più preoccupante.

LA CARICA DELLE SFERE

Intervento:

Volevo sapere se queste sfere si nutrono di una certa carica di energia o ne hanno una propria.

Oberto:

Devono avere una carica e devono essere sostenute sempre con una certa sfera d'azione.

Devono essere tenute sempre accese, più attive in certi momenti e meno attive in altri in modo da poter svolgere pienamente la loro funzione.

UOMO-SELF-SFERA

Intervento:

La combinazione self-sfera può rappresentare una forma di tramite per risolvere i vari tipi di problemi?

Oberto:

Si tratta di un lavoro di simbiosi: Uomo-self-sfera. E' un insieme di tre elementi che produce un risultato assai superiore alla somma matematica dell'interazione di queste forze, di queste energie. Impiantare una serie di self e sfere può servire per produrre delle influenze dove noi non abbiamo un controllo di linee. Cercheremo di fare delle azioni del genere, come già abbiamo fatto anni fa per l'Est, anche per una parte dell'Africa. Vediamo se è possibile, con questi sistemi, produrre sostanziali mutamenti. Questa struttura è molto complessa ed anche onerosa da mantenere attiva.

Intervento:

In questo tempo si possono realizzare questi mutamenti?

Oberto:

Molto dipende dalle resistenze, dalle situazioni che si vengono a trovare. La struttura necessaria, come ho detto, è molto complessa. In uno dei miei ultimi editoriali pubblicati sul quotidiano si legge della necessità di diventare dei collezionisti di oggetti per poter svolgere determinate azioni sul mondo.

SFERE E AZIONI MAGICHE

Per fare delle azioni di tipo magico occorrono dei "testimoni", degli oggetti, anche d'uso, che provengono da determinate zone del mondo. Occorrerà creare in base alle varie necessità una sorta di magazzino con il materiale che arriverà da tutte le parti della Terra. Questi oggetti potranno andare dai francobolli alle monete, al vestiario, a prodotti tipici del posto. Necessiterà avere una cultura bibliografica piuttosto ampia, in modo da conoscere quali sono tali oggetti, la lingua del luogo ed i diversi simbolismi.

Bisogna coordinare tutto quanto e molto probabilmente utilizzare un bio-programma computerizzato in modo da poter trarre da qualunque zona del mondo le informazioni chiave, mettere insieme gli elementi di alchimia necessari e poi fare le proiezioni sulle linee, adoperando i vari sistemi. Il programma è molto complesso. Occorrerà anche tenere conto dei cambi di ora in base ai fusi orari. Per poter svolgere delle azioni di una certa rilevanza bisognerà agire ventiquattro ore su ventiquattro.

Intervento:

Vorrei farti due domande:

1. se le sfere sono tutte uguali;

2. come è possibile conoscere il numero di self sparse per il mondo.

Oberto:

Esiste un numero massimo possibile di sfere: Chi occupa per primo e mantiene attivo lo spazio d'azione esclude, di riflesso, altri tipi di intervento simili. Se delle sfere non vengono tenute in funzione, altre forze possono occuparle, in quanto viene a mancare una condizione di equilibrio. Ecco allora che può diventare indispensabile l'utilizzo e l'abbinamento di sfere per tenere in essere le self stesse. L'occasione di creare una sfera non si presenta tutti gli anni, ma vi sono dei momenti nei quali questo è possibile.

TIPI DI SFERE

Per poter utilizzare delle sfere si adopereranno degli ingredienti che devono essere preparati venti, venticinque anni prima. Ogni sfera ha una funzione differente: esistono sfere da guerra, sfere legate agli interventi sui sogni e così via: Alcune sono specializzate per intervenire su specifiche parti del mondo, altre possono invece operare sui batteri, sui virus. Altre ancora possono agire soltanto sul clima o su aspetti del mondo vegetale. I codici di accesso per entrare su una linea sincronica sono simili a quelli di un computer. Questi codici devono essere utilizzati in una certa maniera e comportano responsabilità d'uso molto alta. Se vengono compiuti degli errori d'uso la sfera si disattiva e per caricarla e prepararla nuovamente occorrerà molto tempo. Non è detto che si possa mantenere perennemente in funzione questa struttura.

FUNZIONAMENTO DELLE SFERE

Intervento:

Sappiamo che una sfera attiva permette di agire su uno specifico campo territorio. Se essa viene disattivata è possibile mantenere ugualmente il controllo su quel territorio, in qualunque punto esso sia?

Oberto:

In certi posti diventa più difficile. Le sfere funzionano a doppio senso. Immagina la possibilità di vedere e di essere visti. In certi casi ci sono delle forze molto grandi che adoperano le sfere. A volte esse vengono usate per presentare ad altre forze delle persone nuove che lavorano su queste reti. Si tratta di un riconoscimento di notevole valore e di un certo impegno.

NATURA DELLE SFERE

Intervento:

Per l'utilizzo delle sfere, oltre ad avere una notevole purezza personale, occorre avere anche un particolare stato di fermezza?

Oberto:

Occorre avere un livello adeguato di iniziazione per potersi anche solo avvicinare all'utilizzo delle sfere. Immaginate che ognuna di esse ne abbia attorno a sé altre sempre più ampie, dei palloni che contengono altri palloni. Questi palloni sono in grado di mantenere una certa elasticità rispetto alla sfera e possono essere penetrati soltanto da chi ha le chiavi di accesso per poterlo fare. Chi è addestrato è in grado di superare tre-quattro di queste barriere, altrimenti si rimane a livelli di avvicinamento minori.

Le persone da anni si allenano e studiano in questo campo.

Intervento:

Volevo sapere se nell'addestramento delle sfere conta avere delle possibilità ereditarie.

Oberto:

Il problema non si pone neppure in questi termini. Noi partiamo dal presupposto che ogni individuo possieda delle sue particolarità e sia quindi insostituibile ed inimitabile. Sarebbe interessante possedere un archivio computerizzato in modo da avere costantemente sottomano le caratteristiche di ogni singolo individuo. Quella tale persona può fare, ad esempio, anche un solo intervento di tre minuti all'anno su un determinato tipo di sfera, perché quella è la persona giusta, nel momento giusto, nel posto giusto.

Per quanto riguarda altri tipi di scuole, invece, la tendenza è quella di accentrare, concentrare, e fare in modo che siano pochissime le persone in grado di utilizzare le sfere. Noi partiamo, al contrario, dal presupposto che molti, grazie all'intervento ed aggiustamento delle self, alla preparazione adeguata dal punto di vista esoterico, al raffinamento dei corpi, all'uso degli schemi, ecc. ecc. possano svolgere questi lavori nei luoghi appositi.

MAPPA DELLE FORZE SOTTILI

Intervento:

Nel discorso di questa sera e nel "Libro dalle Tre Risposte" emergono sempre delle forze nuove, paradivine ed addirittura divine. Noi conosciamo solo un primo livello di forze divine che vanno dalla Divinità Horus alla Dea, ecc., ecc. Questo è il cerchio al di sopra del quale non è possibile andare, a meno che non si abbiano delle conoscenze superiori. Al di sotto, questo cerchio si sta popolando di tante forze diverse, dagli spiriti di natura alle forze che presiedono le self personali, ai demoni, ed a queste forze che possono occupare le sfere. Puoi farci un piccolo schema di tutto ciò?

Oberto:

Come discorso è difficile, perché molte di queste forze tra di loro si compenetrano, interagiscono ed hanno dei sistemi di intervento.

L'UOMO E IL PIANETA

Intervento:

Come mai per salvare il pianeta ricorri a noi piccoli uomini e non a queste forze che sono maggiori?

Oberto:

Perché noi parliamo sempre di salvare il mondo dell'uomo, il nostro tipo di mondo, per di più con la responsabilità, come uomini, di aver coinvolto degli altri sistemi, come quelli legati ai mari, agli insetti, alle piante. Esiste una responsabilità da parte dell'uomo. Dove esso ha creato dei danni, esso deve rimediare. L'unica altra possibilità è che l'uomo scompaia, in quanto è l'elemento che maggiormente disturba l'equilibrio esistente. Il livello di intervento dell'uomo è sempre molto preoccupante; se prima scomparivano alcune specie di insetti, di piante, all'anno, adesso scompaiono specie ogni giorno. Siamo passati dalla distruzione delle specie viventi alla distruzione dei ghiacciai, delle calotte polari, dei mari, di tutto quanto l'equilibrio del pianeta.

Abbiamo coinvolto in questa malattia, causata da noi stessi, tutta quella piccola fascia della superficie del pianeta direttamente collegata all'esistenza, al mantenimento della vita. Questa piccola fascia, a livello di massa pensiero, è infinitamente più vasta rispetto all'entità della sua massa materiale. In questo senso dobbiamo essere coinvolti in prima persona come uomini, altrimenti la soluzione più semplice sarebbe quella di far scomparire la specie umana, in modo da evitare così la distruzione di tutte le altre.

L'UOMO E IL NEMICO DELL'UOMO

Intervento:

Il discorso di ricongiungimento dello specchio dove andrebbe allora a finire?

Oberto:

Il nostro nemico fa in modo che l'uomo si autodistrugga o che si crei l'occasione perché esso venga distrutto in maniera giustificata. Diventa allora scusabile la distruzione dello stesso all'interno di un equilibrio generale distrutto dall'uomo medesimo. L'astuzia è la forza più importante del nemico, il quale ha trovato nell'uomo il suo miglior alleato. Mancano meno di settanta giorni al I settembre. Per riuscire a salvare il salvabile occorre muoversi in tempi molto stretti.

Intervento:

Devo pensare che un buon stratega in previsione di queste situazioni abbia provveduto a munirsi di qualche piccolo battello di salvataggio?

Oberto:

Naturalmente! Però, purtroppo, non ci sono mai le flotte di salvataggio, ma solo battelli.

Intervento:

Leggendo il quotidiano mi pare di aver capito che l'obbiettivo principale fosse quello di proseguire le operazioni che noi chiamiamo Matrimonio.

Oberto:

Il lavoro è consistito nell'impiantare delle strutture selfiche con lo scopo di agire in alcune parti del pianeta, in particolare nella parte orientale dell'Africa. Tra alcune settimane sapremo qual è la percentuale della nostra sfera di intervento.

MATRIMONI DIVINI E NASCITE

Intervento:

A che punto siamo con il Matrimonio?

Oberto:

Voi già sapete che questo Matrimonio rappresenta una realtà di una certa complessità che può essere più facilmente spiegata con immagini prese a prestito dalla fisica, anziché con l'alchimia degli incontri. Ad esempio, il primo Matrimonio ha prodotto un certo numero di nascite, di Forze, e una di queste nascite è una nascita misteriosa, imprevista rispetto alla teoria.

Adesso stiamo parlando di un altro Matrimonio, della formazione di un'altra famiglia di Forze, dove uno dei componenti arriva dal Matrimonio precedente. Già prevediamo che questo incontro produrrà quattro nascite. E' però probabile che avvengano delle nascite prima del Matrimonio e tutto questo fa parte delle leggi proprie della Magia.

LA TRIADE

Molto facilmente queste nascite saranno gemellari e ci porteranno alla Triade che è il risultato finale di queste operazioni di teurgia molto complessa. Questa nascita misteriosa ha messo a soqquadro le ipotesi fin qui fatte.

Ci troviamo nel campo della fisica esoterica; esiste un settore della magia che si occupa delle leggi che regolano la formazione, la misura, l'incontro, la caratteristica di queste forze e dove ciascuna di esse ha un peso, un valore, delle qualità che in genere vengono individuate dalla mitologia con delle caratteristiche umane. Similmente anche la fisica moderna ha dato alle ultime particelle individuate dei nomi come "su", "giù", "incantato", "fondo", ecc. ecc., in quanto si tratta di caratteristiche molto strane e aleatorie. Attraverso un collegamento con la selfica si riuscirà a capire perché certi pesi, certe misure, certe sostanze abbiano delle interazioni e non sia possibile arrivare a spiegazioni plausibili che non siano legate al mito.

Vi posso dare dei chiarimenti che diventano comprensivi soltanto perché si collegano ad immagini mitiche; diversamente non sarebbe fattibile spiegare una realtà così complessa, a meno che non sia vissuta dai tecnici, dagli esperti.

Intervento:

Vi sono leggi di una matematica divina ben precisa?

Oberto:

Esistono leggi che per essere applicate hanno bisogno di una matematica ben precisa. Queste matematiche possono non essere in certi casi compatibili tra loro. Per quanto riguarda questa forza misteriosa non si conoscono ancora sufficientemente i suoi elementi, come pure è molto difficile prevedere il tipo di intervento che questi nuovi elementi avranno nella struttura complessiva.

Intervento:

A cosa servono queste Forze che vengono create? Questa sera hai parlato di Triade. Come conciliamo la comparsa di queste Forze già sapendo che opereranno oltre questa data?

Oberto:

Non è detto che esse possano operare nel tempo adatto per noi; altre parti dello specchio porteranno avanti questi lavori.

Intervento:

In questo discorso della Triade come si inserisce l'eventuale risveglio di Pan?

Oberto:

Il Risveglio fa parte della Triade. Possiamo pensare ad una soluzione che permetta di mettere insieme i risvegli, di conglobarli in una forza unica la cui somma globale sarà superiore alla semplice somma dei singoli. Diventerà un nucleo formato da tre parti delle quali una è più grande, un'altra è un po' più piccola, con in circolo delle forze che hanno delle orbite extradimensionali, tra loro anche molto diverse. Discutiamo di orbite perché non è più sufficiente l'esempio del Matrimonio; diventerà un matrimonio a tre. Si parlerà allora non tanto di dualità maschile e femminile, quanto piuttosto di una condizione completamente nuova.

PAN REVIVE

Intervento:

Il progetto di "Pan Revive" come si inserisce nel progetto del risveglio di Pan?

Oberto:

E' una sorta di collegamento che viene utilizzato per ampliare questa rete di intervento da parte di questa forza nei confronti del pianeta. Il risveglio di Pan è avvenuto circa un anno fa. In questo momento deve risvegliarsi la natura, la parte reggente di Pan nei confronti della Terra.

LE NUOVE NASCITE

Intervento:

A proposito delle nuove nascite, queste forze hanno delle funzioni specifiche legate a loro, oppure sono funzioni che vengono scoperte in un momento successivo?

Oberto:

Nascono già con attributi precisi, eccetto la sola condizione imprevista di cui parlavamo prima, per cui non si sa né qual è la funzione, né in che modo essa si muova. Partendo da questo presupposto occorre quindi scoprirlo.

MATRICI TEMPORALI

In tutto questo contesto bisogna poi aggiungere le matrici temporali. Ognuna di queste matrici (quattro che circolano ed una che non circola, perché ne è troppo complesso l'uso) presuppone degli interventi nuovi sul tempo. L'insieme di queste matrici corregge dei punti e delle occasioni di divergenza e convergenza del tempo stesso che, a loro volta, sono utili per ottenere la traduzione in forze per noi non percepibili di Nascite, di Matrimonio, ecc., ecc., e questo nei vari momenti rispetto al flusso temporale del presente e su un unico fronte con il quale il tempo in realtà si mostra.

L'atomo unico disegna in base ad un qualche progetto antecedente, preesistente in una mente divina, le funzioni delle leggi che vengono a mano a mano manifestate. In alchimia, in particolare nell'alchimia delle forze vive, occorre trovare degli abbinamenti ideali di corrispondenza tra le caratteristiche mentali e fisiche delle persone con altre forze vive del pianeta, in modo da ottenere degli interventi attivi nei confronti di queste forze. Si tratta di una tecnologia molto raffinata e complessa.

FORZA MISTERIOSA

Intervento:

Questa Forza Misteriosa è in simbiosi con le altre Forze, quindi dello stesso ceppo, oppure può anche trattarsi di una specie di pecora nera?

Oberto:

Questa Forza Misteriosa può essere qualunque cosa. Sul piano delle orbite ipotetiche possiamo soltanto sapere che può trattarsi di un'orbita contraria e, in certi casi, compensativa delle altre. Non si tratta però di un'opposizione in senso negativo. Pensate a Mercurio che ruota in un verso opposto rispetto agli altri pianeti del sistema solare.

Dovreste però conoscere cos'è l'alchimia delle forze vive, quali sono i livelli di intervento rituale, conoscere almeno i primi tre, quattro livelli di selfica e le leggi ad essa sottese. Occorre poi avere qualche informazione sulle sfere e come possono funzionare, qual è la situazione tra le forze umane e queste realtà sottili. I programmi sono veramente molto ampi e complessi e richiedono un impegno totale e completo.

SCELTE INIZIATICHE

Quando si entra nel campo dell'esoterismo la presenza deve essere espressa ventiquattro ore su ventiquattro. Attraverso l'uso delle tecniche più diverse, dai quadri selfici, allo schema di Pan Revive, alle self personali, ogni giorno può equivalere a mesi e mesi.

In questo modo aumenta la consapevolezza delle possibilità reali di intervento; ciò che sembra fantasia diventa reale. All'interno di schemi di questo genere si svolgono più funzioni.

CONFUSIONE CREATIVA

Intervento:

In questi giorni a Torino una persona utilizzando tecniche ipnotiche sta suggestionando degli impiegati bancari e riesce così a farsi dare dei quattrini. Non potresti insegnarci delle tecniche atte a contrastare questo tipo di azioni?

Oberto:

La mia scuola di pensiero è contraria ad insegnare queste tecniche. Voi normalmente credete di essere delle persone razionali e pensate che la razionalità possa spiegare tutto. Quando partecipate a queste lezioni vi rendete conto che il mondo ha una complessità superiore a quella che ciascuno normalmente considera.

L'aspetto più importante che imparate è quello di essere disorientati. La mia è una scuola di disorientamento, serve a farvi capire che non ci sono sicurezze: la materia non e solida, il tempo invece è solido e può anche essere trasformato dalla mente. Esistono aspetti e controaspetti della realtà che affermano e contraddicono tutto quanto può passare davanti alla nostra attenzione.

Se abbraccio un pensiero esoterico riuscirò forse a capire che il miracolo non è un miracolo, però la mia mente razionale funziona in modo irrazionale e mi tiene al di fuori delle prove di ciò che io posso constatare cercando un'apparente sicurezza, in modo da mantenere cosi il punto fermo che dovrebbe essere rappresentato dalla personalità, dall'idea di esistere di ciascuno. Anche se predomina l'idea della razionalità e la convinzione di ognuno di essere padrone delle proprie azioni, esiste comunque sempre, sotto sotto, dentro di noi, l'idea irrazionale della razionalità. Di fronte ad episodi di questo genere, di tipo ipnotico, non si reagisce in modo razionale, bensì in maniera irrazionale, per cui viene meno la possibilità di aumentare il livello di raffinamento del pensiero.

Vorrei convincervi che non siete un oggetto solido e pieno, ma siete un nuvola continuamente penetrabile che perennemente interagisce nei confronti di tutte quante le azioni, le sensazioni, le cose che esistono attorno a noi. Noi siamo distaccati dalla realtà, ma essa continuamente ci compenetra, per cui l'unica possibilità per mantenere una scintilla di esistenza e di consapevolezza consiste nell'essere parte del tutto e non essere invece una forma egoistica da questo distaccata, perché si tratterebbe comunque di un'illusione.

Se vi spiegassi delle tecniche di difesa nei confronti di suggestioni ipnotiche, questo sarebbe contrario a quanto vi insegno, anche se nella via della contraddizione può rientrare benissimo la spiegazione di queste tecniche, stante che esistono altri mille modi per far cambiare il vostro modo di pensare.

E' molto facile creare una condizione di confusione, sostenuta per di più da una mimica ed una serie di gesti adeguati. Sarebbe abbastanza facile insegnare tecniche ipnotiche allo scopo, ad esempio, di estorcere del denaro alle persone. "Molto potere a chi non lo usa" e, come sapete, ancor più potere a chi lo sa usare. Nel momento che si hanno delle conoscenze, unitamente a dei bisogni, anche se si vogliono mantenere delle scelte coerenti, non è sempre facile resistere alle tentazioni. Quando nella mia vita giovanile vendevo enciclopedie non ho mai usato tecniche illecite.

ETICA E LEGGI

Intervento:

Non lecite significa non etiche o non legali?

Oberto:

Non etiche. L'etica copre anche ciò che la legalità non può comprendere. In genere le leggi arrivano sempre per riparare a delle situazioni. Il grande difetto delle legislazioni purtroppo è quello di arrivare solo a rimediare anziché prevenire. L'etica copre anche tutte le leggi non scritte. Tu devi comunque rispettare quelle norme perché sono dentro di te e non perché arrivano dall'esterno.

Sono leggi alle quali non è possibile sfuggire. D'altra parte è solo la conoscenza che conferisce il potere. Il solo fatto di avere determinate conoscenze dà potere, anche se esso non viene esercitato. Ad esempio quando ti occupi di tecniche di difesa personale diventi meno aggressivo, proprio perché hai sviluppato in te una maggior sicurezza e hai migliorato il tuo autocontrollo mediante una conoscenza e non con la sua applicazione pratica.

Intervento:

Allora non ci insegni come difenderci?

Oberto:

Potrei anche darvi questi insegnamenti ma... vorrei però rendervi più insicuri, vorrei togliervi i punti di riferimento, in modo da farvi diventare abbastanza sottili per penetrare i vari aspetti della realtà.

Quando invece pensate soltanto di rafforzare le vostre sicurezze mediante questo tipo di lezioni, emergono due intendimenti opposti: io nell'insegnare e voi nel recepire quanto vi insegno. Finora vi ho dato delle conoscenze che amplificano ulteriormente la vostra visuale, per cui avete la possibilità di osservarvi da altri punti di vista e vedervi così in trasparenza.

Mi pare logico che sia l'unico modo logico per insegnarvi qualcosa di utile, altrimenti andrei contro ciò che cerco di farvi apprendere. Io propongo un tipo di insegnamento che aumenti la condizione di dubbio e di confusione. Quando avete sufficiente confusione, avrete anche sufficiente densità.

Intervento:

In altre parole tu non vuoi portare l'insegnamento ad un punto in cui non vi siano più domande da fare, sarebbe il fallimento completo di esso.

Oberto:

Sarebbe contrario a ciò che insegno. A volte mi piace mettere dei punti fermi. Però nell'arco di due o tre lezioni quella realtà viene rigirata per cui si possono osservare aspetti di essa totalmente diversi. L'abilità consiste nel muovere una sfera ed ottenere da essa risultati sempre differenti. Siete voi che dovete leggervi.

Intervento:

Però su queste incertezze hai dato anche delle certezze attraverso strumenti ben precisi quali possono essere le self che si indossano.

Oberto:

Do delle certezze, delle sicurezze, che hanno sull'altro piatto della bilancia l'allargamento della concezione del mondo molto più estesa rispetto a quella di prima. Se do a te che pensi di trovarti indifeso in una stanza un bastone ti renderai conto di poter vivere in una radura.

Se ti do un'arma più potente potrai muoverti con una certa sicurezza su un pianeta intero, dove le condizioni di vita degli esseri possono avere dei ritmi non conosciuti. Vengono date delle sicurezze che sono comunque relative al momento in cui si amplia il campo di conoscenza. Quando, ad esempio, indossate una self aumentate da un lato la vostra certezza rispetto alla vita, però nello stesso tempo entrate in contatto con forze che dovranno essere conosciute ed esplorate.

Per questo motivo parlo di una scuola luciferina che presenta in successione altri aspetti. Le conoscenze che vengono trasmesse non creano infatti delle semplici conoscenze, ma costringono a ricercare qualcosa in più rispetto a quanto fino ad allora raggiunto. Non ti troverai quindi in una condizione di sicurezza che sarebbe limitante, ma in una situazione nella quale sarai costretto ad adoperare i poteri che in quel momento hai acquisito: o in maniera diretta, con la self, o con altri sistemi di conoscenza.

Intervento:

Fino a che punto riusciamo ad avere da te un insegnamento veramente vero su cui poter contare?

Oberto:

Io insegno a più livelli contemporaneamente e considero ciascuna delle persone che ho davanti per le parti che la compongono, per la parte fisica, per la parte mentale, per i vari corpi sottili. A ciascuno di essi rivolgo un discorso adeguato.

Intervento:

in questi discorsi emergono concetti filosofici piuttosto complessi e non facilmente recepibili, per cui spesso sovviene il dubbio di non poterli afferrare pienamente.

Oberto:

Questo non è un problema. Attraverso ad esempio la rielaborazione dei sogni ognuno può comprendere benissimo la propria parte, in base al modo di essere, all'esperienza fatta, ai livelli raggiunti e così via.

Intervento:

Spesso ho la certezza di non aver capito niente.

Oberto:

Ti renderai conto di aver afferrato questi concetti quando affronterai questi discorsi con una persona esterna. Se uscendo da questa sala dite: "ho capito tutto" limiterete la vostra mente perché vi richiamate ad uno solo degli aspetti di cui vi ho parlato. Quando dite che non avete capito un bel niente, vuol dire che la vostra mente ha recepito, seppure in modo confuso molti dati che affioreranno durante i prossimi giorni e le prossime settimane.

PAURE ED INSICUREZZE

Immaginate di versare dei liquidi di peso diverso: inizialmente si forma un mescolamento tra di essi, poi ognuno raggiungerà il proprio livello.

Bisogna che le persone si pongano da sole di fronte alle paure. Occorre affrontare le paure che sono in genere le colonne della nostra insicurezza e delle nostre sicurezze. Il valore di quanto viene insegnato si esprime quando incontrate veramente le colonne che sostengono le vostre sicurezze e soprattutto quando vi rendete conto che le vostre sicurezze sono tutte quante mantenute dalle vostre paure. Le paure sono le colonne, sopra le paure ci sono le sicurezze; le paure limitano o determinano la visione di ciascuno su quanto concerne la morale, l'etica, e tutto ciò che fa parte della nostra personalità.

Esistono dei punti sensibili ai quali ciascuno di noi può reagire e tutto ciò rientra nelle debolezze di ognuno. I punti deboli sono rappresentati dalla gelosia, dalle arrabbiature, o da mille altre paure. Se voi state imparando vi troverete di sicuro di fronte a queste situazioni, anche perché dovrete affrontarle in maniera pratica. A quel punto vi accorgerete se si tratta di paure vere o di paure fittizie.

A volte infatti si ingigantisce una colonna che sostiene in definitiva una realtà molto piccola. In alcuni casi una paura potrebbe sembrare enorme mentre poi nella realtà dei fatti si rivela essere superabilissima. Quindi si ingigantiscono talora queste colonne della paura che sostengono le nostre sicurezze e quando queste colonne si assottigliano vi accorgerete anche che le vostre sicurezze possono stare in piedi senza di esse.

A questo punto avrete raggiunto un vostro livello di libertà rispetto ai condizionamenti che altrimenti non avreste mai neanche lontanamente voluto o potuto affrontare. Le paure si vincono nel momento che si fronteggiano e questo viene fatto quando si ha il coraggio di buttarle giù. Ciò avviene nel momento in cui si esprime un impegno totale nel contrastarle.

Esse si manifestano in ciascuno di noi in mille modi diversi e spesso si cerca di tenerle volutamente segrete. D'altra parte queste paure sono molto evidenti agli altri i quali non vengono per gentilezza a dirvelo. Vi sono di quelle che a volte sono molto manifeste, però ciascuno è così ben convinto di averle nascoste che addirittura le mimetizza a se stesso. Nella realtà del nostro mondo formato da sicurezze e da paure trovano posto tutti quei concetti che sono fondamentali per il mantenimento della nostra autocoscienza e che fungono da sostegno della personalità di ciascuno di noi.

FORMAZIONE DELLE PERSONALITA'

In genere, quando affrontiamo la nostra realtà interiore, ci rendiamo conto, nella formazione della nostra personalità, di ciò che è finto e di ciò che è reale. Esistono dei puntelli sui quali abbiamo costruito la nostra personalità, e ci accorgiamo, al primo sommovimento, che essi non sono veri. Ci accorgiamo che la nostra reale architettura interna è diversa rispetto a quella che noi stessi pensavamo di avere.

A questo punto, con questo livello di consapevolezza, si può ricostruire, altrimenti vorrebbe dire erigere su strati di sabbia alternati a strati di roccia. Come è possibili tenere in piedi un complesso sovrapposto alla personalità di ognuno di noi se prima non vengono conosciute le reali strutture sulle quali basiamo l'idea di noi stessi?

In tutto questo discorso rientrano i preconcetti sui quali poniamo le fondamenta della nostra personalità. Immaginate di versare dei liquidi di peso diverso; inizialmente si forma un mescolamento tra di essi, poi, ognuno, raggiungerà il proprio livello.

I PRECONCETTI

Noi siamo formati da preconcetti e per essi intendiamo i valori che non sono stati accettati in modo acritico e che non sono mai stati analizzati, in quanto la base della personalità è formata dai tre fiumi, dall'educazione dei parenti, dalla scuola, dall'ambiente, ecc., ecc. Tutti questi fattori ci forniscono la possibilità di soppesare situazioni ed eventi che succedono attorno a noi, a cominciare dall'idea che abbiamo di noi stessi, per arrivare all'autoconsiderazione, all'eccesso di sicurezza ed all'eccesso di timidezza.

Si tratta spesso di condizioni fittizie che emergono in modo evidente nella costruzione e ricostruzione della personalità. Quando, a volte, le persone hanno sostenuto la formazione di sé soltanto su una colonna, che in realtà non era esistente, ecco allora che tutto l'edificio crolla e la personalità viene fortemente incrinata. Anche il nostro corpo fisico, ogni qualche anno, si modifica completamente. Quindi nel nostro arco di vita quante volte siamo morti e rinati? Insomma esiste questo insieme di elementi che concorre a mantenerci in un punto di attenzione e non in un punto fermo. Noi partiamo dal presupposto che l'unica realtà possibile, l'unico punto fisso, sia dato dalla mobilità di tutte le cose.

LA REALTA' IN MOVIMENTO

Non esistono nella realtà punti fermi, ma solo punti in movimento, con una loro traiettoria non definita, in quanto manca un riferimento che ti possa indicare il loro movimento nell'universo.

Intervento:

Eppure il mondo è basato sulla ricerca di certezze.

Oberto:

Si tratta sempre di certezze transitorie. Quando si pensa di aver raggiunto certezze esse si trasmutano in illusione. Bisogna non avere paura dell'incerto, del vuoto, del nulla, e della confusione.

Intervento:

Quando si potranno superare questi aspetti?

Oberto:

Quando si affrontano tutte le parti di sé in maniera totale.

Intervento:

Bisogna imparare a vivere l'attimo?

Oberto:

Bisogna imparare a vivere l'attimo. questo tipo di insegnamento ha la finalità di proporre, come riferimento, l'incertezza.

Intervento:

Occorre saper affrontare minuto per minuto ciò che succede?

Oberto:

Minuto per minuto, non aver paura di smarrirsi, non aver paura di perdere la propria mente, la propria memoria, tanto da arrivare a dire: "Anche se mi svegliassi domani in un punto isolato e non mi ricordassi chi sono, come mi chiamo, io ho comunque un riferimento di esistenza ed in esso posso far rientrare una qualunque personalità, una qualunque altra cosa". Allora, distaccati sufficientemente dalla materialità del mondo, potreste adoperare tutte le cose del mondo stesso come priorità vostra.

Intervento:

Ma tutto ciò non rappresenta un elevato grado di indifferenza?

Oberto:

L'indifferenza non presuppone la possibilità di dimenticare le cose, ma ricordarle molto bene ai vari livelli. Esiste completezza quando una persona diventa una sfera. In questo momento non ci sono punti afferrabili e nel contempo si forma la solidità della stessa.

Si passa da una forma geometrica all'altra riducendo sempre più gli spigoli; da un cubo si passa a mano a mano a tutte le altre figure, con angoli che hanno un'incidenza sempre più piccola rispetto alle forme che vogliamo rappresentare. Passiamo dall'idea del cristallo-verità, con tutte le sue sfaccettature, all'idea della sfera-verità, nella quale tutte le realtà possono essere simultaneamente riflesse.

Contemporaneamente all'avanzamento di questo processo, prosegue il coinvolgimento, la ricerca della verità, come punto fondamentale dell'esistenza, la ricerca della definizione dei confini dell'incertezza. Mentre fai questo tipo di indagine ti accorgi che tutti gli aspetti della vita debbono essere fatti rientrare all'interno di questo schema. Come vi ho già ripetuto una ricerca spirituale o della verità devono essere fatte in maniera totale e completa.

Se noi vediamo aspetti della realtà riflessi in una sfera di cristallo significa che ne esistono molteplici e che possono anche essere contrastanti tra di loro. Se vogliamo possedere l'intera verità dobbiamo pensarla all'interno della concezione sferica, non possiamo vederla o concepirla in maniera differente. Se la concepiamo in maniera differente vediamo solamente aspetti transitori e non aspetti completi; ciò significa che tutto quanto il nostro essere deve esserne coinvolto.

LA RICERCA DELLA VERITA'

Insomma la verità è gelosa, chiede tutto alle persone che la bramano. Questa è l'unica e solida legge della ricerca del vero e della conoscenza. E' l'unica legge possibile, immaginabile o inimmaginabile. Dio è il solo elemento di incertezza rispetto ad un universo che altrimenti sarebbe fondato su un unico punto e, conseguentemente, inamovibile. D'altra parte nella concezione del Divino noi parliamo di Motore Immobile e quindi uniamo i due opposti: i limiti e l'incertezza. Dio ha la finalità di limitare l'incertezza e l'atomo unico lo fa creando le forme.

Intervento:

Tu parecchie volte hai detto che la verità ha tante facce; chi vede la propria faccia vede la propria verità. Nessun essere umano riesce quindi a vedere la verità in modo completo, ognuno ha la sua. Potrà al massimo osservarne due o tre sfaccettature ma non riuscirà a vederle tutte.

Oberto:

Quando un individuo, nelle sue esperienze, incontra queste sfaccettature, può concepirle e contenerle tutte.

Ognuno di noi ha dentro di sé tutte le risposte: è una legge di cui abbiamo già parlato ma sulla quale non ci siamo ancora soffermati a sufficienza. Se conteniamo tutte le risposte significa che siamo abbastanza ampi per contenere tutto il contenibile e, quindi, siamo contemporaneamente il tutto e il contenuto, il tutto e il nulla. L'attenzione di ciascuno di noi è proprio basata sulla capacità, sul potere insito nel fatto di diventare un punto di attenzione e, come punti di attenzione, abbiamo imparato a distinguere la realtà

Vi ricordate che nelle lezioni dello scorso anno si parlava dell'uomo che imparava a distinguere il sogno dalla realtà? Creando una divisione è anche aumentata, di conseguenza, l'incertezza.

Prima vi era la certezza che sogno e non sogno rappresentassero una realtà sola; con questa divisione si crea incertezza. Allo stesso modo l'Uno è la sfera perfetta, ogni numero superiore ad Uno è la divisione di Uno. Noi abbiamo la capacità di osservare e di vivere diversi aspetti del reale; in ogni caso filtriamo e siamo filtrati da quella serie di fiumi che ci compongono e dei quali abbiamo già parlato. Il punto fondamentale è quello di riuscire a dare una definizione possibile di questi o perlomeno fornire una linea d'interpretazione che dia sufficienti punti di riferimento per poter poi triangolare e far entrare, un pezzo alla volta, tutto ciò che è possibile.

Noi, da un lato, abbiamo la concezione della nostra finitezza e, dall'altro, sappiamo anche, in questo momento, seppure in maniera assiomatica, di poter contenere tutte le risposte. Abbiamo quindi un contatto con l'infinito tramite la nostra finitezza. Lo scopo è quello, come già sappiamo, di conoscere i limiti di questa nostra finitezza, che può chiamarsi coscienza o conoscenza in base ai livelli attraverso i quali siamo in grado, con la nostra mente, con il nostro essere e con le nostre caratteristiche singole, di affrontare e di raggiungere, nella nostra percezione delle cose.

L'UOMO DISEGNO MAGICO TRIDIMENSIONALE

L'uomo è un punto di attenzione, è un disegno magico tridimensionale. Grazie a ciò noi moltiplichiamo la complessità. Tanti sono i punti, tanto siamo nelle forme. Tutte queste hanno come elemento prioritario l'aumento della complessità. Perché l'universo o gli universi debbono avere un tempo di riferimento? Per poter essere infiniti. Se gli universi sono infiniti, quindi continuamente completabili su un fronte temporale unico, abbiamo un'idea sufficientemente precisa della concezione dell'immensità percepibile.

Se conoscenza significa partecipare dall'esterno ai vari oggetti, e se coscienza consiste nell'essere questi oggetti che prima erano punti di osservazione, ne consegue che, nel momento in cui siamo coscienti e percepiamo degli altri esseri e siamo in quelli, percepiamo ogni cosa che è al confine di questi altri esseri.

Quindi, quello della coscienza è un processo infinito, mentre quello della conoscenza è un processo finito, al limite dei nostri sensi e delle nostre percezioni, per quanto estese esse possano essere. Vi ricordate l'esempio dei due astronomi che utilizzando lo stesso telescopio formulavano due diverse teorie sull'universo? Lo strumento è un mezzo che viene adoperato, mentre la mente ha la funzione di interpretare la realtà che viene percepita. Tu prima chiedevi di poter avere un'idea dell'interazione tra le forme divine, una scala per poter inserire l'uomo in un punto preciso.

L'UOMO FORMA PONTE

Il nostro punto è già definito in maniera perfetta nel momento in cui ci consideriamo una forma ponte; forma ponte presuppone l'esistenza in un numero infinito di altre forme al di sotto e al di sopra. Trattandosi di una sfera in qualunque punto ci poniamo noi siamo sempre ponte. Tale possibilità è proporzionale alla capacità di scoperta di conoscenza e di coscienza e sappiamo che il limite della conoscenza viene superato nel momento in cui si passa all'interno della coscienza.

COSCIENZA INTERMEDIA

Intervento:

Il discorso che stai facendo vale a livello individuale e anche a livello di popolo?

Oberto:

La differenza tra livello individuale e livello di popolo viene misurata dalla possibilità di arrivare ad una condizione di coscienza intermedia. Ciascuno di noi come individuo può raggiungere solo determinati livelli di conoscenza; per arrivare alla coscienza occorre condividere qualcosa all'interno di un organismo più grande di se stesso, quale può essere un popolo. Se pensiamo all'organismo umano, il cuore, il fegato, rappresentano, di per sé, degli organi fondamentali; il valore della loro somma è comunque sempre superiore alla somma puramente aritmetica delle singole parti.

Nel momento in cui entri in una partecipazione magica e rituale di popolo aumenti in maniera automatica la capacità percettiva.

Intervento:

Quando il popolo arriva alla coscienza l'individuo singolo arriva anch'esso alla coscienza?

Oberto:

L'individuo singolo in un contesto di popolo condivide la realtà in modo molto più ampio rispetto a quanto avrebbe potuto singolarmente fare. Si tratta ovviamente di una condizione complessa, stante che ogni parte può trovarsi contemporaneamente in qualunque punto.

Diventa quindi molto difficile determinare in una condizione quantistica qual è il punto dal quale osservi e quello dal quale sei osservato. Ciò diventa possibile con questo meccanismo di tramite rappresentato dall'interazione di una serie di conoscenze che è il confine estremo della coscienza. Per raggiungere quest'ultima bisogna ottenere il massimo possibile di conoscenza. Un oggetto è conoscibile in quanto ha la caratteristica di poter essere interpretato dalla mente e dai sensi.

Ogni elemento deve contenere la possibilità di essere conosciuto perché questa è una delle caratteristiche fondamentali della differenza delle forme. Una forma, per essere tale deve avere in sé la possibilità di essere conosciuta. Vedete che stiamo rivoltando la situazione e stiamo raggiungendo i limiti della conoscenza come legge praticabile, attraverso la partecipazione comunque completa a ciò che è parte delle realtà concepibili, le quali, a loro volta, permettono di concepirne ancora altre.

A questo punto l'insieme, seppure confuso, è così ampio da poter avere un'idea completa del mare. Siamo tornati al famoso discorso della goccia. ognuno di noi è una goccia nel mare e mantiene la coscienza della goccia come forma e, nello stesso tempo, contiene anche la coscienza del mare. Ecco che abbiamo conciliato gli estremi: la goccia che, come singola essenza, ha la possibilità di assumere qualunque forma e nello stesso tempo è mare intero, in quanto fa parte del tutto.

